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Finalmente il Parco Nazionale

“La priorità per
l'Appennino?

L'uomo.”

Manteniamo i servizi e sosteniamo le famiglie

Nel bilancio 2007
calano le tasse

Nessun aumento su Irpef e rifiuti, cresce
la detrazione sull'Ici prima casa

segue a pag. 2

• Tutte le iniziative di Natale
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L
E’ arrivata da poche settimane
l’ufficializzazione della nomina a
Presidente del Parco nazionale del
castelnovese Fausto Giovanelli.
Una nomina che ha posto la paro-
la “fine” ad uno stallo che ha
interessato l’ente per diversi anni.
Ora si aprono prospettive di gran-
de importanza per lo sviluppo del
Parco dell’Appennino Tosco Emi-
liano e del territorio che lo ospita.
Ce ne ha parlato il Presidente.

Sono ormai passati 10 anni da
quando, come presidente della
commissione Ambiente al Senato,
proposi l’emendamento alla legge
344/97 da cui si è avviato, dal
punto di vista legislativo, il percor-
so del parco nazionale dell’Ap-
pennino tosco-emiliano. Da allora
molti passi sono stati fatti, và
smentito il luogo comune che il
Parco sia stato fermo. Sull’Ap-
pennino tosco-emiliano l’idea del
parco nazionale accennata dalla
legge 394 e poi contenuta per este-
so nella 344 ha determinato un
salto culturale importantissimo, su
un crinale affetto piuttosto da
sindrome di abbandono ed emor-
ragia delle risorse umane che
non da crisi acute per quanto
riguarda l’ambiente naturale. Si
passò attraverso il voto nei consi-
gli comunali per l’adesione all’area
protetta, una cosa in Italia mai vi-
sta prima d’allora. Quella stessa
legge introduceva novità impor-
tanti come l’obbligo dell’intesa con
le Regioni per l’istituzione del par-
co, il ruolo accresciuto della co-
munità del parco anche riguardo
al piano dell’area protetta e al bi-
lancio, il regolamento che deve
tener conto anche di usi e costumi
locali. Novità che non erano mate-
ria da avvocati e magistrati, ma
una questione politica e democra-
tica. Insomma, se per il nostro
Parco le forme e gli organi sono
stati in stallo, l’idea ha fatto mol-
ta strada e la gente, che ha sem-
pre vissuto l’ambiente come li-
mite, ha cominciato a viverlo
come opportunità. E’ un rove-
sciamento di prospettiva di gran-
de importanza. Se ci fosse stato un
referendum sul parco nel ’96, one-
stamente, non so come sarebbe an-
dato a finire. Se lo si facesse ades-
so, chiedendo ai residenti “volete o
no il parco nazionale ?” sul risulta-
to non avrei dubbi. Allora ci fu
un’opposizione feroce, mentre
adesso c’è l’unanimità. Ci sono
paesi e frazioni che hanno fatto
petizioni firmate da tutti gli abitan-

Fausto
Giovanelli

a finanziaria 2007, pur ponen-
do difficoltà da non sottovalu-
tare per i bilanci degli enti

locali, rappresenta un contributo im-
portante per superare la stagnazione
economica e sociale degli ultimi anni.
Le misure previste tendono ad in-
trodurre meccanismi strutturali di
risanamento, a favorire redditi da
lavoro e l’investimento produttivo, a
scapito della rendita da capitale, a
concretizzare politiche di equità so-
ciale.
Non possono essere dunque sottova-
lutati gli obiettivi politici e finanziari
volti e sostenere la famiglia, specie
quelle con redditi medio-bassi e a
combattere l’evasione e l’elusione fi-
scale.
L’Amministrazione Comunale con-
divide le misure a favore delle fasce
più deboli consistenti nel raddoppio
dello stanziamento del fondo socia-
le e del fondo per la “non autosuffi-
cienza”, nell’istituzione del fondo
per l’Infanzia , nel sostegno al diritto
allo studio, nelle agevolazioni per i
giovani sulla prima casa e la forma-
zione, nel patto per la salute stipulato
fra Regioni e Governo.
L’obiettivo prioritario del risanamen-
to dei conti pubblici ha oggettivamen-
te condizionamento le scelte del Go-
verno, riducendo i margini di dispo-
nibilità finanziaria anche per gli
Enti Locali, con il rischio di conti-
nuare a provocare un ridimensio-
namento dei servizi pubblici: la fi-
nanziaria 2007 confermando purtrop-
po per i Comuni un taglio dei finan-
ziamenti simile a quello della finan-
ziaria 2006.
Il nostro Comune ha rispettato il
patto di stabilità e proceduto in que-
sti anni ad azioni consistenti di rior-
ganizzazione della spesa.
Restano comunque fattori che incido-
no sull’attuale situazione finanziaria
dei Comuni: l’aumento dei costi do-
vuto alla dinamica dell’inflazione;
l’aumento degli oneri finanziari a cau-
sa dell’aumento dei tassi; i rinnovi
contrattuali; l’aumento della spesa
corrente per la gestione e la manuten-
zione delle indispensabili opere pub-
bliche di modernizzazione struttura-
le.
Di fronte a questa situazione il Comu-
ne di Castelnovo ha elaborato una
proposta di bilancio di previsione
2007, che grazie ad una serie e pun-
tuale revisione della spesa e soprat-
tutto ad una efficace e corretta lotta
all’evasione fiscale, garantisce un
elevato livello della qualità dei ser-
vizi alla persona (servizi sociali, scuo-
la, cultura, sport), una determinata e
produttiva politica di tutela e promo-
zione del territorio con un piano de-
gli investimenti (opere pubbliche)
importante e significativo per lo svi-
luppo socio-economico del nostro ter-
ritorio.
In queste dinamiche politiche il Co-
mune di Castelnovo ne’ Monti con-
ferma il suo ruolo comprensoriale,
per quanto riguarda la sanità, con
l’Ospedale Sant’Anna ed i servizi ter-
ritoriali, la scuola con il plesso scola-

Un particolare del presepe Napoletano del '700 in mostra a Palazzo Ducale
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identità
imprese tradizionali

DAL “BISMANTOVA” ALLE “MORMORAIE”

Quattro giovani
e una scommessa: il turismo

Tre anni fa hanno preso in mano l'albergo al centro del paese

E’ l’albergo più centrale e for-
se più conosciuto di Ca-
stelnovo, perché è lì in

quella sede fin dagli anni ’20. L’al-
bergo - ristorante“Bismantova” è
quasi una istituzione castelnovese,
e nella sua storia si trova il paradig-
ma di quello che vorrebbe essere lo
sviluppo del turismo nel nostro pa-
ese: per quasi 80 anni gestito dalla

storica famiglia Ferrari, poco più di
3 anni fa Ninetto ha deciso di andare
in pensione ed ha trovato quattro
giovani, poco più che trentenni, in-
teressati a buttarsi in questo settore
con lo spirito di una scommessa.
Una scommessa che oggi può dir-
si vinta. Abbiamo incontrato i quat-
tro soci, Valery Ruffini, Sara Ton-
delli, Giuseppe Franceschini e Si-
mona Delfino, che ci hanno rac-
contato come tutto sia nato dal desi-
derio, maturato nel tempo, di resta-
re a lavorare nel territorio dove vi-

vono. “L’albergo è davvero storico
–ci hanno spiegato-. Era uno dei
locali più conosciuti della monta-
gna, fin dalla nascita”. Ninetto ha
portato avanti direttamente la ge-
stione fino al gennaio del 2003, poi
sono subentrati i quattro ragazzi,
che hanno riaperto nell’aprile dello
stesso anno. “L’idea di prendere in
mano un albergo - spiega Sara - in
origine l’ha avuta Valery, anche se
quella di avere un albergo era una
prospettiva che fin da piccola mi
attirava. A qual punto però abbia-

mo cominciato a cercare dei soci
che potessero iniziare con noi que-
sta nuova attività”. Sara si rivolge
a Simona, amica di vecchia data,
che racconta: “Era da tempo che
pensavo di avviare una attività mia,
dopo che avevo lavorato a lungo a
Milano. Quando Sara mi ha cercata
per propormi di entrare in società
lavoravo a Reggio, nel settore infor-
matico. Beppe invece lavorava come
restauratore. Insomma è stato un
settore completamente nuovo”.
Una volta passata di mano la gestio-
ne dell’albergo, i ragazzi gli hanno
voluto dare una “impronta” tutta
loro prima di riaprire: “Abbiamo
voluto che il locale ci rispecchias-
se, e quindi abbiamo lavorato molto
per ristrutturarlo e cambiarne l’im-
magine: lo abbiamo arredato in un
nuovo stile etnico, e molti interventi
li abbiamo fatti noi direttamente,
come riverniciare le pareti o i pavi-
menti. C’è voluto molto impegno
ma adesso siamo contenti del risul-
tato, perché crediamo che  nelle
stanze e nelle sale del ristorante
(che i ragazzi hanno ribattezzato
“Le Mormoraie”  con un neologi-
smo di fantasia) ci sia una atmosfera
molto accogliente e calda”.
Nell’aprile del 2003 quindi l’attivi-
tà rinnovata riapre, e le maggiori
difficoltà sono state proprio all’ini-

zio: tutti i ragazzi avevano avuto
esperienze lavorative diverse da
quella che stavano cominciando.
“Valery aveva fatto per molto tem-
po il barista –spiega Sara-, e anche
io avevo qualche esperienza di que-
sto tipo, ma comunque gestire un
albergo è una cosa completamen-
te diversa. Abbiamo dovuto im-
parare il mestiere, non avevamo
idea di come ci si dovesse muovere
in cucina. Oggi siamo abbastanza
esperti tutti e quattro, anche se a
gestire la cucina è Francesca, che è
una cuoca professionista. I menù
comunque li scegliamo tutti noi.
Con il tempo si è creato un giro di
clienti affezionati, e abbiamo ac-
quisito delle competenze e capacità
organizzative importanti”. L’ingre-
diente segreto di questo successo è
all’apparenza molto semplice, ov-
vero l’amicizia e l’accordo che re-
gna evidente tra i quattro soci,
che però in realtà è un aspetto
raro , visto che tante società spesso
naufragano proprio su incompren-
sioni personali. “Davvero è la cosa
che ci ha sempre dato energia per
andare avanti –spiegano Sara e Si-
mona-. Siamo anche stati fortunati,
perché ognuno di noi ha delle capa-
cità complementari con gli altri. Tutti
siamo accomunati in generale da
una grande passione per le specia-

lità enogastronomiche. Ognuno
ha il proprio carattere ma ci ca-
piamo al volo”. E nonostante il
settore turistico sull’Appennino reg-
giano viva da diversi anni tra alti e
bassi, i quattro gestori sono molto
soddisfatti dei risultati ottenuti sia
dal ristorante che dall’albergo. “Di
gente ne abbiamo avuta sempre. Ci
siamo mossi per promuoverci an-
che attraverso canali diversi, trami-
te l’ufficio Iat, attraverso il sito in-
ternet (www.albergobismantova.
com) con una ampia parte anche sul
ristorante. Facciamo anche vendita
diretta di vini, con una carta molto
fornita e confezioni regalo per le
feste”. Riguardo al rapporto tra ini-
ziative di promozione del territorio
e ritorno turistico, Sara e Simona
spiegano: “Abbiamo avuto buoni
risultati con il turismo sportivo, con
iniziative come il torneo di pallavo-
lo di Pasqua, e poi con il teatro
Bismantova”. La soddisfazione più
grande per loro però è quella di
essere riusciti a crearsi una attivi-
tà lavorativa pienamente soddi-
sfacente sul territorio in cui vole-
vano rimanere a vivere: “La scel-
ta di lavorare sul nostro territorio –
spiegano ancora le due ragazze- è
maturata con il tempo, gradualmen-
te, però poi è diventata una volontà
molto forte. Non è stato facile, al-
l’inizio le difficoltà sono state tan-
te, però siamo contenti di ciò che
abbiamo fatto, anche perché quasi
quattro anni fa abbiamo scelto di
investire su un settore che poteva
apparire più come un azzardo, men-
tre oggi il turismo è visto come la
vera prospettiva di sviluppo per
questo territorio. Ciò su cui si do-
vrebbe investire sono i servizi, al
di fuori delle strutture ricettive, che
permettano di fruire del territorio in
un modo più diretto e semplice pos-
sibile, in pratica in un modo più
giovane”.

Il “Bismantova”:
una lunga e bella storia

La “storica” gestione di Ninetto e il passaggio del testimone
La storia dell’Albergo Bismantova inizia “virtualmente” nel 1920:
Cesare Ferrari apre una osteria dove oggi si trova l’albergo. Una
osteria con poche camere, e una stalla con abbeveratoio per chi
arrivava in paese con le bestie, ad esempio per il mercato. Nello
stabile e di fronte ad esso negli anni si avvicendano diverse altre
attività: una pompa di benzina, un fabbro, un meccanico, una
lavanderia. Durante l’occupazione nazista l’Albergo del Teatro,
così si chiamava allora, fu requisito per alcuni mesi dai tedeschi. Dal
1956 la gestione è nelle mani di Ninetto Ferrari: negli anni la
struttura è diventata un vero e proprio albergo – ristorante, e nel
1960, nei locali al piano terra, fu aperta una pizzeria, tra le
prime della montagna. La gestione di Ninetto, insieme alla moglie
Augusta, è durata per quasi 50 anni, tra l’altro costellata di impor-
tanti premi e riconoscimenti attribuiti alle specialità offerte dal
locale. Una storia che ha voltato pagina pochi anni fa, con Ninetto
che ha scelto di godersi il meritato riposo, ed ha trovato con
soddisfazione quattro giovani che hanno voluto prendere in mano un
importante testimone.

Da sinistra: Beppe, Simona, Sara e Valery

Bilancio 2007
segue da  pag. 1

stico superiore, la cultura con il Tea-
tro Bismantova e la biblioteca com-
prensoriale, lo sport con una offerta
completa di impianti sportivi, il turi-
smo, la promozione del territorio e le
politiche ambientali. Servizi che fan-
no del nostro Comune il centro vita-
le dello sviluppo sociale economico
e produttivo dell’Appennino Reg-
giano.
Pur garantendo ai cittadini questi ser-
vizi e queste opportunità l’Ammini-
strazione Comunale non aumente-
rà l’addizionale Irpef, diminuirà
l’Ici sulla prima casa aumentando
la detrazione di 15 euro per il 2007
e di altri 15 Euro nel 2008, non
aumenterà la tariffa della raccolta
dei rifiuti solidi urbani, per la quale
sarebbe previsto un aumento del
4%, che invece sarà coperto grazie
ad un forte recupero dell’evasione
anche sulla stessa Tarsu.
Nuove politiche ambientali e sociali
sono state finanziate con un fondo
ulteriore per le politiche giovanili,

un finanziamento per agevolare lo
smaltimento e la bonifica dell’amian-
to, le fonti di energia alternativa e la
raccolta differenziata dell’umido (ser-
vizio che partirà la prossima prima-
vera), un nuovo fondo sociale sulla
“non auto sufficienza”, le nuove po-
vertà e le emergenze abitative.
E’ una grande soddisfazione pre-
sentare a metà mandato ammini-
strativo, un bilancio di previsione
per il 2007, che pur mantenendo
elevati livelli di qualità nei servizi
alla persona, nelle politiche terri-
toriali e negli investimenti, rilancia
nuove scelte politico amministrati-
ve e soprattutto non aumenta le
tariffe, riduse l’Ici sulla prima casa,
non aumenta la tariffa sui rifiuti e
sostiene fiscalmente le famiglie non
applicando l’addizionale Irpef. Tutto
ciò è stato possibile grazie ad una
competente e produttiva struttura
organizzativa comunale. A tutto il
personale, al Direttore Generale, al
Servizio Entrate e Bilancio, alla Giun-
ta e a tutti i Consiglieri Comunali un
ringraziamento per il lavoro svolto.

Il Sindaco
Gianluca Marconi
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città aperta
giovani

L'ESPERIENZA DI FADY AL HALABI

Tra Bologna e gli Usa
“Ma ogni settimana devo tornare qui”

na interessante iniziativa, uno
stimolo lanciato ai ragazzi (ma
anche agli adulti) per dar loro

modo di liberare la loro espressività.
Si tratta di un concorso fotografico
lanciato da un gruppo composto an-
ch’esso da giovani, in collaborazione
con le associazioni culturali attive in
montagna.
Il concorso è già partito e si intitola
“Dolce come la vita”. Nasce con lo
scopo di stimolare la creatività di chi
voglia esporre e mettere alla prova le
proprie capacità nel campo della foto-
grafia.
L’idea è partita da un gruppo di amici,
che, appoggiandosi al Coordinamen-
to Giovani della Montagna,  ha coin-
volto varie associazioni già da tempo
operanti sul territorio montano: Ef-
fetto Notte, Ladri di Idee e Stana.
La scelta del tema ha consentito di
coinvolgere alcuni locali, che hanno
fatto del piacere del dolce e dei mo-
menti di tranquillità, una regola di
condotta ed il punto di forza delle loro
attività.
Bar Castello, Campari, Pane  e cioc-
colato e Tazza d’oro hanno dato il
loro contributo all’organizzazione del-
l’evento, mettendo i loro locali a di-
sposizione dell’iniziativa per esporre
le fotografie vincitrici.

Il  concorso è aperto e indirizzato
soprattutto a coloro che, non pro-
fessionisti o addetti ai lavori, hanno
prodotto o hanno intenzione di pro-
durre elaborati fotografici con pro-
tagonisti la bellezza e la dolcezza
della vita.
Ogni fotografia in gara potrà concor-
rere per una sola delle due sezioni:
analogica (da negativo) o digitale. E’
possibile inviare le stampe, in forma-
to 20 per 30, o consegnarle diretta-
mente in busta chiusa alla Biblioteca
Campanini (Centro culturale Poliva-
lente, via Roma n. 4, 42035 Castelno-
vo Monti), che è partner del progetto.
Oltre alla foto andrà inserito un foglio
formato A4 con il titolo dell’immagi-
ne e la sezione per cui si concorre
(digitale o pellicola), ed un altro a sua
volta in una ulteriore busta chiusa con
i dati anagrafici del partecipante. Le
fotografie possono essere consegnate
fino al 21 aprile.
Gli elaborati, dopo una prima selezio-
ne, verranno esposti a partire da metà
maggio e per la durata di circa un
mese nella sala del foyer del teatro
Bismantova.
Una giuria tecnica, composta da foto-
grafi ed esperti locali e presieduta
dall’Assessore alla Cultura del Co-
mune di Castelnovo Claudia Corbel-

li, valuterà le fotografie selezionando
un vincitore per ciascuna delle due
categorie.
Sarà poi il pubblico che, coinvolto
in prima persona, avrà un ruolo
fondamentale: verrà infatti chiama-
to ad esprimere la propria preferenza
votando una tra le fotografie esposte.
Si eleggeranno così  due ulteriori fo-
tografie selezionate da questa “giuria
popolare”, raggiungendo un totale di
4 vincitori.
Gli elaborati premiati verranno in-
granditi ed esposti a rotazione nei
bar/pasticcerie di Castelnovo e Fe-
lina che hanno sponsorizzato l’ini-
ziativa, trasformando tali luoghi di
ritrovo in vere e proprie vetrine del-
l’arte che rendano queste opere anco-
ra più visibili ed accessibili al pubbli-
co. Quest’iniziativa ha infatti il fine
specifico di dare risalto alla produzio-
ne artistica, inserendola in un conte-
sto di vita quotidiana ed arricchendo
un momento di svago con il piacere
della cultura. Oltre a questa possibili-
tà, ai vincitori sarà assegnato un
premio in denaro pari a 100 euro per
ognuna delle due fotografie (una scel-
ta nella categoria analogico ed una in
quella digitale) che saranno selezio-
nate dalla giuria tecnica; ed un premio
di 50 euro a quelle votate dalla giuria
popolare.
E’ possibile consultare il bando com-
pleto del concorso negli uffici della
Biblioteca Campanini.
L’iniziativa ha beneficiato del pa-
trocinio dell’assessorato alla cultu-
ra del Comune, la cui disponibilità si
è rivelata importante nelle fasi di svi-
luppo delle idee iniziali, quanto nella
realizzazione stessa del progetto.
“Dolce come la vita” è il nome che si
è dato ad un progetto nato per stimo-
lare la creatività individuale, per ri-
cercare la bellezza della vita che l’arte
disegna in svariate forme.

Claudia Viappiani, Martina Bianchi,
Matteo Favali e Davide Valenti

Anche se ormai da 12 anni vivo
a Bologna e ho sviluppato la
mia vita qui quando

dico: “vado a casa”  l’unico signi-
ficato è… a Castelnovo.
Penso di essere stato molto fortuna-
to ad essermi trasferito in una città
speciale come Bologna che mi ha
permesso di inserirmi molto facil-
mente e che mi ha aperto molte
strade, ma credo anche che lo sia
stato molto di più essere cresciuto
in montagna.

Ho frequentato a Castelnovo tutte le
scuole fino alle superiori: mi sono
diplomato in ragioneria al Cattaneo
nel ’95, poi ho iniziato l’Università
a Bologna. Ho scelto Economia
Politica, con indirizzo finanziario.
Mi sono laureato nel 2001, e poco
dopo ho fatto il servizio civile lavo-
rando si progetti formativi sempre a
Bologna: in pratica ho avuto modo
di aiutare ragazzi stranieri su pro-
getti di integrazione interetnica. Una
esperienza che è stata molto bella e
formativa.
Nel 2002 ho affrontato un master in
amministrazione di impresa alla
Profingest Management school, un
istituto bolognese molto conosciuto
a livello nazionale e riconosciuto a
livello europeo. Poi in chiusura del
master ho avuto modo di effettuare
il project work previsto dal corso
all’ufficio finanza straordinaria della
Banca Popolare dell’Emilia Roma-
gna. Nel 2003 da febbraio ad agosto
sono stato all’Università di Berke-
ley, in California, come studente
straniero: è stata una esperienza stra-
ordinaria, ho potuto seguire corsi di
lingua ma anche di marketing e fi-
nanza.
Infine, dal 2004 lavoro con Carisbo,
sempre a Bologna, come gestore
small business, ovvero con aziende
che hanno fatturati entro i 2,5 milio-
ni di euro, per le quali il mio ruolo è

rispondere praticamente ad ogni tipo
di esigenza finanziaria. In questi
anni ho sempre cercato di mantene-
re uno stretto legame con la monta-
gna e grazie alla poca distanza con
Bologna spesso nei fine settimana
sono rientrato.
Anche in periodi in cui sono stato
forzatamente lontano, come nel 2003
in cui ho passato 6 mesi negli Stati
Uniti, email e telefonate si sono
“sprecate” per sapere se “al bar”
tutto era ok. Fantastico un week end

di maggio in cui il mio amico
Alessandro “Alle” Marzani,
che al tempo lavorava presso
l’Università di San Diego mi
è venuto a trovare: argomen-
to quasi monotematico è sta-
ta “Castrum”, come chiamia-
mo affettuosamente il paese.
Non ho nemmeno mai accet-
tato “ingaggi” da squadrette
bolognesi che mi vincolasse-
ro, perché anche nel calcio
ho voluto continuare a
“commettere le mie nefan-
dezze sportive” sui campetti
montanari, 2 anni al Colla-
gna con tanto di prima storica
promozione in 2a categoria e
5 anni con i simpaticissimi
ragazzi di Cinquecerri e tut-

t’oggi sono in campo con i ragazzi
del Terrasanta. Insomma qualche
km su e giù l’ho fatto ma sempre
con il sorriso. Ultimamente devo
dire che quell’aria magica che ho
sempre trovato, quella voglia di di-
vertimento che i ragazzi hanno sem-
pre avuto è un po' calata. Il paese è
meno vivace e per chi “viene da
fuori” è facile capire che qualcosa è
cambiato. Sarà un momento, speria-
mo. Le persone che ho conosciuto
durante questi anni, ed alle quali
ho descritto Castelnovo ne sono
rimaste entusiaste, mi hanno defi-
nito un manifesto umano, ma è dav-
vero quello che penso ed è necessa-
rio secondo me fare di tutto per
attrarre le persone.
Purtroppo alle volte pensando a casa
viene anche un pochino di nostalgia
dei tempi andati: credo che nessuno
dei tanti ragazzi cresciuti con me
non abbia un ricordo speciale del-
l’oratorio e del suo campetto, il gior-
no che ho realizzato che era stato
fisicamente distrutto ho rischiato il
pianto.Non so se le nuove genera-
zioni saranno in grado di formare
una compagnia così speciale come
era la nostra e di avere legami così
duraturi nel tempo ma lo spero, per-
chè quello che mi hanno dato Ca-
stelnovo e i suoi ragazzi nella mia
vita è qualcosa di speciale.

 Fady Al Halabi

Fady a San Francisco

FOTOGRAFIA O LETTERATURA: L'IMPORTANTE E' PARTECIPARE

Giovani artisti crescono
Due concorsi per esprimersi in immagini o in parola

U

“Dolce come la vita”

Sono disponibili da alcune settimane i dati anagrafici aggiornati alla
fine del 2006 del Comune di Castelnovo. Dati che indicano un leggero
incremento di popolazione (+ 34 persone rispetto al 1 gennaio 2006),
un saldo anagrafico che è positivo grazie a chi si è trasferito sul
territorio comunale. Il bilancio tra i nuovi nati ed i deceduti infatti
sarebbe altrimenti negativo (- 30 persone). Qui di seguito una tabella
con alcuni dati significativi.

La situazione demografica
di Castelnovo
I dati al 31 dicembre 2006

Periodo dal 01/01/2006 al 31/12/2006

maschi femmine totali
Nati 61 34 95
Morti 48 77 125
Nuovi iscritti 129 136 265
Trasferiti 106 95 201
Popolazione residente al 31/12/06 5137 541110548

Popolaz. straniera resid. al 31/12/06 463 408 871

Principali cittadinanze straniere presenti nel Comune di Castelnovo
maschi femmine

Albania 182 96
Serbia Montenegro 33 22
Romania 23 33
Ucraina 5 45
Macedonia 16 25
Marocco 168 126
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qualità
cittaslow

UN IMPORTANTE PREMIO NAZIONALE AL NOSTRO PAESE

Castelnovo Cittaslow 2006!
Il prestigioso premio è stato consegnato  a Torino

Uno di questi spazi
la prossima volta

potrebbe essere tuo!

re alla Giuria le azioni rea-
lizzate in ambiti diversi che
hanno avuto comune ricadu-
ta sul paesaggio, inteso come
valore primario da spendere
nel nuovo modello di svi-
luppo, basato su turismo e
valorizzazione delle produ-
zioni tipiche. Azioni che
hanno seguito principalmen-
te tre filoni:
1. la qualità dei paesi, dei
borghi e degli edifici, con lo
studio degli elementi archi-
tettonici tipici del territorio,
gli interventi di qualificazio-
ne su centro storico e frazio-
ni, i nuovi strumenti di indi-
rizzo per tecnici ed imprese
edili per aumentare la quali-
tà delle nuove costruzioni.
2. il paesaggio naturale,
con iniziative in via di at-
tuazione sul restauro del
bosco, e azioni su cui si stan-
no costruendo collaborazio-
ni con il Parco Nazionale e
il Gal, ad esempio per un
esbosco controllato sulla
Pietra di Bismantova (per la
quale l’eccessivo aumento
della vegetazione sta cau-
sando problemi), o su mon-
te Castello (per il quale si sta
progettando un diradamen-
to sulla cima per restituire
alla vista i resti della torre
matildica).
3. I volumi incongrui, con
l’iniziativa che ha riguar-
dato il pollaio di Calcina-
ra , inserita anche come
evento clou nella Biennale
del Paesaggio della Provin-
cia di Reggio, e che nella
zona montana sarà seguita il
prossimo anno da altre come
la demolizione della vecchia
officina di Sparavalle (in co-
mune di Busana) e della “fa-
mosa” porcilaia di Canossa.

abato 16 dicembre, l’ammi-
nistrazione di Castelnovo
Monti è stata premiata a

Torino, nella sala delle Colonne
del palazzo civico del capoluogo
piemontese, per aver ottenuto un
riconoscimento davvero prestigio-
so. Si tratta del “Premio Cittaslow
2006” che è stato consegnato al
sindaco Gianluca Marconi e al vi-
cesindaco Fabio Bezzi dal sinda-
co di Torino Sergio Chiamparino.
Ogni anno l’associazione delle
“città del buon vivere”, di
cui Castelnovo fa parte dal
2001, attribuisce due rico-
noscimenti, uno ad una cit-
tadina membro dell’asso-
ciazione, ed uno ad una cit-
tà “esterna” ad essa. Que-
st’anno, accanto a Torino
premiata nella seconda ca-
tegoria, la giuria dell’asso-
ciazione ha indicato nel-
l’ambito dei paesi “affilia-
ti” Castelnovo Monti come
presentatore dell’iniziativa
più interessante. Il capo-
luogo montano ha parte-
cipato al concorso con le
proprie scelte in tema di
qualificazione del paesag-
gio, raccolte in un elabora-
to facilmente “esportabile”
ad altre realtà nazionali, in-
titolato “Come restituire
qualità al paesaggio”. Una
sorta di “manifesto” corre-
dato da una serie di ele-
menti concreti realizzati
dall’Amministrazione ca-
stelnovese, che hanno avu-
to come apice simbolico
l’abbattimento del pollaio
di Calcinara della scorsa
estate.
Nelle motivazioni del pre-
mio, comunicate da Citta-
slow, si legge: “Dopo atten-
to esame dei progetti, la
Giuria del Premio, all’una-
nimità, sceglie il progetto
“Come restituire qualità ad
un paesaggio”, presentato
dal Comune di Castelnovo
ne’Monti. Il progetto col-
pisce per la programmazio-
ne di una serie di eventi di
recupero del patrimonio
edilizio e della qualità del
paesaggio, attraverso il ri-
pristino della cultura am-
bientale ed agronomica ed
il rilancio della tradiziona-

le cultura artigianale ed enogastro-
nomica, temi cari e caratterizzan-
ti della filosofia slow dell’associa-
zione”. Un riconoscimento di
massimo livello, che ha portato
su Castelnovo l’attenzione di
importanti media nazionali:
“La Stampa” di Torino lo scor-
so 8 dicembre, quando era già
stata diffusa la notizia del pre-
mio, ha dedicato al nostro pae-
se una intera pagina, dai conte-
nuti davvero positivi ed incorag-

gianti.
Spiega il vice Sindaco ed Asses-
sore alla Tutela del Paesaggio,
Fabio Bezzi, che ha seguito ed
elaborato il progetto: “Si tratta
di un premio importantissimo e
ci riempie di orgoglio averlo
vinto. Nelle passate edizioni
avevano vinto località e città co-
nosciutissime a livello mondiale:
Firenze, Orvieto, Potsdam, Le-
vanto, Roma.”
Castelnovo ha scelto di presenta-

S

&di Ganapini Corrado

TABACCHI
STAZIONE DI SERVIZIO

di Donadelli Giuseppe e Davide

…augurano
 buone Feste

Via Risorgimento 2 - Felina

La premiazione di Castelnovo in municipio a Torino:
insieme, alla delegazione del nostro Comune, il Presidente di Cittaslow Roberto Angelucci


